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L’incontro trimestrale che si è svolto ieri tra i rappresentanti della Direzione Regionale Toscana 
Umbria e le OO.SS in video conferenza si può riassumere nella celebre frase <niente di nuovo sotto 
il sole>. 
 

Il direttore regionale e i direttori commerciali ci hanno informato degli ottimi risultati raggiunti e di 
come è stata efficiente, generosa, attenta e tempestiva nelle decisioni la nostra Banca, nei 
confronti dei clienti, dei dipendenti e del Paese, anche nella gestione dell’emergenza COVID. 
 

Inutili e senza risposte le segnalazioni sindacali: 
 le pressioni commerciali sono pesanti e ci hanno accompagnato durante tutta l’emergenza 

(es. OAD); 
 continua la richiesta di report non autorizzati nelle forme più furbe, nonostante la multa 

della CONSOB; 
 in tema di salute e sicurezza dei dipendenti per il COVID si doveva fare molto di più e molto 

più in fretta (pulizie dei locali, steward per la gestione degli accessi, plexiglas, sanificazioni); 
 in filiale i ritmi di lavoro e lo stress sono insostenibili ma l’azienda ha prima costretto i 

lavoratori a fare le ferie a fine aprile nel caos totale e poi ha mandato in esodo anticipato 
colleghi che sarebbero dovuti uscire nel 2021 (112 esodati e 18 pensionati); 

 i colleghi si sono sentiti abbandonati nel momento dell’iter per la concessione dei 
finanziamenti garantiti dal Governo; 

 

Fino a quando si continuerà a fare finta che tutto va bene questi incontri avranno solo un valore 
simbolico e formale. 
 

Certo il sindacato, unito, dovrà passare dalle parole ai fatti e noi lo faremo cominciando con le 
segnalazioni alla Compliance della banca di tutti quei capi che con la solita arroganza si ostinano a 
non rispettare le regole in materia di politiche commerciali. 
 

Insieme si possono migliorare le cose perché lavorare in un ambiente sereno e rispettoso delle 
regole è  diritto dei lavoratori e interesse aziendale.  

La FABI continuerà ad impegnarsi affinché : < ciò che di negativo è stato non sia più 
e ciò che di sbagliato è stato fatto non si rifaccia. > 


